Ero andato con i miei genitori dai miei nonni ed era
il giorno più caldo dell’estate. I vicini dei miei nonni,

hanno un nipote che viene dal canton Friborgo a passare le

vacanze estive in Ticino, si chiama Nico ed è da sempre mio

amico. Io e Nico avevamo la gola asciutta, i capelli

sudati, e il corpo rovente. In sintesi avevamo caldo. I miei

genitori non mi lasciavano andare al lago perché restavo

una settimana dai miei nonni e avevo tutto il tempo

di andarci, allora Nico restò con me per giocare. Mio

nonno ci propose di entrare in casa e guardare un film,

dopo qualche minuto di consultazione, eravamo in casa. Poco

prima di mettere il film, Nico mi disse che andava a 
prendere qualcosa a casa sua. Nico tornò con due gelati,

(i nonni li avevano esauriti) eravamo salvi! Misi il film,

e poi mi tuffai nel mio gelato. Finito il film, i nonni

ci avvisarono che stavano andando a fare delle commissioni

con i miei genitori, eravamo quindi i padroni della casa!

E li iniziarono i guai. All’inizio, pensavo che saremmo

potuti correre al lago, ma i nonni e i miei genitori si

sarebbero accorti della nostra assenza, allora mi venne

un’idea geniale. Mio nonno aveva in cantina una

canna dell’acqua. Spiegai a Nico il mio piano anti-caldo

e lui accettò entusiasta. Con delle puntine bucherellammo

la canna e poi aprimmo il rubinetto. La canna sparava

acqua da tutte le parti, tantissima acqua. Perché noi

avevamo bucherellato la canna da tutte le parti e l’acqua

usciva anche da quei buchi. Quando i miei nonni tornarono,

pensarono che il lago fosse defluito a casa loro, i miei

genitori, invece, sapevano che ero stato io. I miei mi

dissero che quando sarei tornato a casa le avrei

sentite. Per farmi perdonare dai nonni, andai a comprare

una canna nuova. E, dopo, io, Nico, e i miei nonni ci divertimmo

un mondo a spruzzarci con l’acqua. Da questa storia ho imparato

che [per ottenere qualcosa basta chiedere] rompendo qualcosa

si ottengono solo guai.
